
 
 

 

Roma, 7 Novembre 2022 
 
 
Magnifica Rettrice/Magnifico Rettore, 
 

 
con questa lettera vogliamo rivolgerci a Lei quale massimo rappresentante della comunità 

accademica nonché garante del diritto allo studio e della libertà di pensiero. 
 

La CISL Federazione Nazionale Università, insieme all’Iscos (Istituto sindacale per la 
cooperazione allo sviluppo) e Supolka (Associazione bielorussi in Italia), hanno da tempo intrapreso 
un percorso comune volto a sostenere e a supportare la causa del popolo bielorusso che, da anni, 
combatte il regime totalitario di Lukashenko che priva la sua popolazione dei diritti fondamentali, 
quali la libertà di pensiero, di espressione e di voto. 
 

In tale contesto molte sono le iniziative che sono state avviate a sostegno delle studentesse 
e degli studenti bielorussi. 

 
Vi elenchiamo le più significative: 

 
 

v  

il webinar informativo e di sensibilizzazione organizzato 
dalla CISL Federazione Nazionale Università, in 

collaborazione con Iscos e Supolka dal titolo “Diritti e 
libertà in Bielorussia: una rivoluzione che ha il volto di 

donna” 
https://www.youtube.com/watch?v=vbn30b3Robo con il 

coinvolgimento di eminenti esponenti del mondo 
accademico e internazionale. 

 
               

v  

la campagna di raccolta fondi promossa da Iscos 
attraverso la vendita di un braccialetto “Bielorussia 
libera” e del libro “Le donne di Minsk” lanciata in 

occasione della “Giornata della solidarietà con i 
prigionieri politici della Bielorussia” e sostenuta nel corso 

della stagione congressuale della CISL. 
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v  

la lettera di Scholars at Risk sostenuta dalla Crui per 
fermare le violenze contro la comunità accademica 

bielorussa 

https://www.crui.it/archivio-notizie/bielorussia-stop-alle-
violenze-contro-le-università-l’appello-di-scholars-at-

risk.html 

 

 
v  

il campus di accoglienza di studenti bielorussi svoltosi 
questa estate presso la città di Padova organizzata 

dall’associazione studentesca Movement for Freedom  

https://buonacausa.org/cause/intercultural-
exchange-with-belarusian-students 

 
v  

la raccolta fondi, avviata in questi giorni e ancora in 
corso, volta a sostenere economicamente gli studenti 

prigionieri politici una volta usciti dal regime di 
detenzione https://buonacausa.org/cause/raccolta-per-

studenti-prigionieri-politici-bielorussi 

 

 

La situazione in Bielorussia è molto critica. A partire dalle elezioni truccate dell’estate del 2020, si è 
assistito a un’escalation di violenze. Da allora, centinaia di studentesse e studenti vengono ogni giorno 
arrestati subendo violenze fisiche e psicologiche di ogni genere. I Rettori delle Università bielorusse, scelti 
dal governo stesso, sono strumento del regime, e impediscono l’esercizio della libertà accademica dei docenti 
oltre a denunciare tutti coloro che manifestano e appoggiano le azioni degli attivisti.  

In Italia il mondo politico e dei sindacati si è schierato in più occasioni a sostegno del popolo 
bielorusso; mentre, a livello internazionale, il Consiglio d’Europa ha imposto gradualmente misure restrittive, 
ampliate oggi a seguito dell’appoggio di Lukashenko a Putin nel conflitto russo-ucraino.  

A tale proposito, il coinvolgimento della Bielorussa nella attuale guerra ha aggravato ancora di più la 
situazione interna al paese oltre a generare una percezione distorta del popolo bielorusso da parte 
dell’opinione pubblica internazionale.  

Se da un lato la Bielorussia è considerata alleata di Putin, in realtà il suo popolo sta vivendo sotto il 
peso di un dittatore autoproclamato che si trova al potere grazie al sostegno russo. I militari usano il territorio 
bielorusso per entrare in Ucraina, e questo rende la Bielorussia un territorio “violato”.  
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In questo disastroso contesto, vogliamo rivolgerci a Lei quale massimo rappresentante della 
comunità accademica affinché possa essere da tramite per avviare iniziative concrete di accoglienza e di 
solidarietà, nei confronti degli studenti bielorussi. Così come sta avvenendo nelle università della Germania, 
della Polonia e dei Paesi Baltici, dove, grazie a dei programmi speciali dedicati agli studenti profughi 
bielorussi, molti stanno trovando rifugio e accoglienza, chiediamo che vengano proposte e avviate analoghe 
iniziative nel nostro Paese. 

L’Italia è sempre stato un paese accogliente e libero. Tante sono state le dichiarazioni di solidarietà 
provenienti dal mondo accademico, ma non possiamo ritenere tutto ciò sufficiente.  

Chiediamo quindi che si faccia qualcosa di più concreto. Desideriamo fortemente che in questo 
momento, l’Università italiana si mostri luogo di accoglienza, di pace e di dialogo tra i popoli, ma soprattutto 
massimo garante del diritto allo studio e della libertà di pensiero.  
 

Attualmente il sito Viasna https://prisoners.spring96.org/en conta circa 1400 prigionieri politici in 
Bielorussia, tra questi molti sono studenti e docenti, come la prof.ssa Natallia Dulina, una delle migliori 
italianiste di tutta la Bielorussia, arrestata sei volte per il suo aperto sostegno all’opposizione. Da questo link 
è possibile leggere in italiano le storie delle studentesse e degli studenti prigionieri politici 
https://airtable.com/shrIrPFlcFPV748gL . 
 

Lo stesso fondatore del Viasna Human Rights Centre of Belarus, Ales Bialiatski, recentemente 
insignito del Nobel per la pace per aver “dedicato la sua vita alla promozione della democrazia e allo sviluppo 
pacifico della sua nazione natia”, è stato posto sotto regime di detenzione.  

La solidarietà del mondo accademico, non può limitarsi alle sole parole di stima e vicinanza.  

Servono azioni concrete, basterebbe istituire delle borse di studio presso ogni sede per rendere 
concreto tutto ciò e per permettere a questi giovani di proseguire i loro studi. Le chiediamo solidarietà e 
vicinanza. 

Siamo certi che il nostro appello non rimarrà inascoltato e che troverà in Lei l’attenzione che merita. 

Nel frattempo, La ringraziamo per la Sua sensibilità e per tutto quello che potrà fare per supportare 
la nostra richiesta di aiuto. 

 

            CISL UNIVERSITA’                 ISCOS                     SUPOLKA 

                 Francesco De Simone Sorrentino                Vincenzo Russo   Ekaterina Ziuziuk 

 

 

Per contatti diretti: 

Federazione Nazionale CISL Università - Simona Romano info@CISLuniversita.it  

Iscos - Paolo Greco segreteria@iscos.eu  

Supolka - associazione.bielorussi@gmail.com  


